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Formula 1 A Budapest i due piloti sanciscono la tregua dopo un lungo colloquio 
Domani il Gp ma il francese viene squalificato con la «condizionale» per una gara 
d'Ungheria In prova inatteso recupero della McLaren: miglior tempo di Berger 
— — — davanti al brasiliano. Ferrari in seconda fila, male le Williams 

Prost e Senna, è pace 
Speranze e rancori al prologo del 6° Gran Premio di 
Ungheria. Le McLaren si presentano piene di grinta 
e di volontà di rivincita e Berger e Senna fanno rea
lizzare i tempi migliori. Alle loro spalle le due Ferrari 
di Prost e Alesi mentre deludono le Williams di Man-
sell e Patrese, solo quinta e sesta. E intanto i due 
etemi litiganti, Senna e Prost, fanno la pace dopo le 
minacce dei giorni scorsi. 

ARTURO BARIOLI 

I H BUDAPEST. Speranze e 
rancori si alternano ad ondate 
sulla pista bollente di Hunga-
roring per il 6° Gran Premio 
d'Ungheria di Formula Uno. 
Spera Ayrton Senna che fini
sca la serie nera e che la sua 
?.*cLarcn, grazie alla lentezza 
del circuito ungherese, riesca a 
tener testa alla maggiore po
tenza delle Williams strappan
do una vittoria che riaprirebbe 
il campionato. Spera ed impre
ca Prost che nonostante una 
ccnmonia di pacificazione 
con Senna con strette di mano 
immortalate da! fotografi ha 
ancora legato al dito il «brutto 
scherzo» giocatogli dal brasi
liano e che conta sulla sua 
maestria per imbrigliare gli av
versari (e Senna sopra tutti) 
sulla difficile pista di Mogyo-
rod. Alesi da parte sua sorride 
quasi birichino: perché non 
dovrebbe riuscirmi anche que
sta volta di salire sul podio? 
Spera Nelson Piquet che non 

c'è il due senza il tre e che gli 
riesca quindi di vincere per la 
terza volta la prova di Buda
pest. Spera Riccardo Patrese in 
una nuova doppietta delle Wil
liams. Spera Nigel Mansell. che 
giovedì ha festeggiato i suoi 38 
anni, di effettuare il sorpasso e 
di prendere la testa del cam
pionato. Ma l'inglese ha un at
teggiamento olimpico, distac
cato, quasi che la vittoria ce 
l'abbia già in tasca. 

Poi i cronometri cominciano 
a misurare la consistenza delle 
speranze e danno ragione alla 
McLaren. Senna e Berger gira
no alla perfezione, i loro tempi 
sono subito i migliori e sarà in
fine l'austriaco a risultare il più 
veloce con un ottimo r i8"238 
seguito a pochi centesimi dal 
brasiliano. Nel box della 
McLaren si respira soddisfazio
ne, le macchine rispondono 
bene, non ci sono problemi né 
di motore né di assetto; I due 
piloti hanno pennellato le cur-

Alain Prost si è riappacificato con Ayrton Senna dopo le polemiche nel Gp di Germania 

Quelle prove «dimezzate» della Rai 
• • Perseverare è diabolico? E allora nel caso 
della Rai si può parlare di televisione «satanica'. 
L'ultima prova la si e avuta assistendo (?) alle 
prove ufficiali sul circuito dell'Hungaroring. Ap
pena due settimane fa, in occasione del Gp di 
Germania, la tv di stato era stata costretta a so
spendere sul più bello la trasmissione dell'ora di 
prove, «spiazzata» da un ntardo nell'orario d'ini
zio (le 13.30 anziché le 13.00). «Il collegamento 
con l'eurovisione scade alle 14.00 - disse In 
quell'occasione il telecronista - dobbiamo so

spendere la trasmissione». Un'esperienza che 
avrebbe dovuto insegnare qualcosa alla Rai, te
nuto conto che nella Formula 1 i ritardi nelle 
prove sono frequenti (un incidente, olio sulla 
pista ecc..). Ma piuttosto che garantirsi un even
tuale prolungamento dell'eurovisione a Viale 
Mazzini hanno prelento, appunto, perseverare. 
E cosi ieri, causa il solito ritardo, è andata in on
da un'altra sessione di prove «dimezzata» con 
l'immancabile litania del telecronista: «dobbia
mo sospendere lati asnissione». OM.V. 

Moto. Da circa dieci anni, dopo la vittoria di Uncini, gli azzurri stentano nella 500 
Solo Marco Papa è impegnato regolarmente in questa classe. L'unica speranza è Cadalora 

L'Italia ha un debole: il mezzo litro 
Il Motomondiale parla sempre più italiano, con Lo
ris Capirossi e Luca Cadalora protagonisti della 125 
e della 250. Nella 500 però l'azzurro non è di moda 
e uomini e mezzi di casa nostra non possono nulla 
contro lo strapotere dei fuoriclasse d'oltre oceano in 
sella a moto giapponesi. Sono passati dieci anni 
dall'ultimo successo italiano e l'unica speranza per 
il futuro è nelle mani di Luca Cadalora. 

CARLO BRACCINI 

•fa È il primo agosto del 
1982 quando Franco Uncini 
taglia vittorioso il traguardo 
del Gran premio d'Inghilter
ra a Silverstone con la sua 
Suzuki 500. È il titolo mon
diale della classe regina, 
l'ultimo conquistato da un 
italiano. 

L'anno successivo, il forte 
pilota recanatese cade ad 
Asscn, in Olanda, e viene in
vestito dalla Honda di Way-
ne Gardner: sotto gli occhi 
della diretta tv mezzo mon
do segue le agghiaccianti 
immagini dell'Incidente. 

Uncini finisce in coma ma 
la grande paura non dura 
molto e il coraggioso mar
chigiano toma in sella dopo 
pochi mesi; il treno del suc
cesso purtroppo è passato 

per sempre. 
Un'altra data, il 14 maggio 

del 1989: Pierfrancesco Chili 
vince la 500 davanti.al pub
blico di Misano. Però piove, i 
fuoriclasse del Motomondia
le disertano la gara e il bolo
gnese precede all'arrivo per
fetti sconosciuti come Buck-
master, Rudroff e Gentile. 

L'ultimo successo «mora
le» in un Gran premio della 
500 resta quindi la trasferta 
inglese di Franco Uncini, 
esattamente dieci anni fa. 

Ma c'è dell'altro, e l'unico 
pilota italiano - impegnato 
con una certa regolarità nel
la mezzolitro è attualmente 
il perugino Marco Papa, col
laudatore della Cagiva ma 
senza particolari velleità di 

classifica. Chili, infatti, ha 
dovuto rinunciare all'avven
tura in 500 per accettare l'of
ferta dell'Aprilia nella 250. 

Un ottimo affare, col sen
no di poi, ma certo non una 
decisione spontanea: «Non 
ho trovato nessuno disposto 
ad affidarmi una moto com
petitiva per il 1991 - aveva 
dichiarato Chili - . Cosi cer
cherò di fare del mio meglio 
nella 250, anche se il mio ve
ro obiettivo è sempre la 
500». 
. Mezzolitro per pochi, in

somma, e tutti americani o 
australiani. 

«Il fatto e che piloti in gra
do di portare al limite una 
moderna 500 da Gran pre
mio (170 cavalli, 130 chili di 
peso, un'accelerazione mo
struosa e circa 310 orari di 
velocità massima) si conta
no sulle dita di una mano -
garantisce Kenny Roberts, 
già campione del mondo 
della 500 nel 1978, 79 e'80 
e ora team manager di Way-
ne Rainey e John Kocinski - . 
È molto importante svilup
pare una specifica sensibili
tà nella conduzione di que
sti mezzi: una 500 oggi si 
guida derapando su entram

be le ruote». 
L'arma segreta dei pupilli 

di Kenny Roberts si chiama 
«Din Track», una particolare 
disciplina del fuoristrada 
che affina le caratteristiche 
del pilota e abitua al control
lo del mezzo in ogni condi
zione. 

A differenza di quanto av
viene nelle cilindrate minori, 
le 500 per i piloti privati pra
ticamente non esistono più 
e quelle ufficiali sono dei co
stosissimi laboratori per po
chi privilegiati. •• 

Il prezzo di un simile mo
stro su due ruote? A occhio e 
croce, dai seicento ai sette
cento milioni per ciascuna 
moto (ne occorrono alme
no due), ricambi esclusi. In 
leasing naturalmente e da 
restituire a fine stagione per 
non lasciare in giro tecnolo
gia vincente ad uso dei con
correnti. 

Cosi, chi non rientra nel ri
strettissimo giro dei top dri
ver non ha alternative: corre
re con moto vecchie anche 
di cinque o sci anni e fare da 
comparsa o cambiare cate
goria. 

Non è un caso se quella 

Luca Cadalora, 
capofila mondiale 

della 250, 
potrebbe tentare 

. nella prossima 
stagione II salto 
nella classe 500 

con la Honda 

che eia considerata la classe 
regina sta continuamente 
perdendo smalto (e parteci
panti) in favore della sem
pre più combattuta 250. 

Fuori gioco i piloti italiani, 
rimane la Cagiva dello statu
nitense Eddie Lawson a cer
care eli contrastare lo strapo
tere di Honda, Yamaha e Su
zuki, almeno fino al prossi
mo anno. 

Se vince il titolo della 250, 
Luca Cadalora ha pratica
mente in tasca un contratto 
pei una Honda Nsr ufficiale 
nella mezzolitro e il mode
nese del team Rothmans di 
Erv Kunemoto ha già dimo
strato (nel 1989, con la Ya
maha di Giacomo Agostini) 
di evere la stoffa giusta per il 
grande «salto». 

Andare a rete: è solo questione di nome 
tm Dovesse incappare in una 
giornata storta con la maglia 
azzurra all'Olimpico, o peggio, 
segnare un gol contro Roma e 
Lazio, Ivano Della Morte si tro
verebbe di sicuro ad affrontare 
l'ingiustificata via crucis di uno 
spietato dileggio. Il tifo predili
ge la grevita, a Roma come a 
Milano, a Napoli come a Ber
gamo. Nella sua storia bimille
naria, anche Roma ha tentato 
di esorcizzare lo spettro della 
morte, affidando il rito apotro
paico alle parole. A Bergamo, 
l'insulto prenderebbe con ogni 
probabilità connotazioni razzi
stiche. Un bel problema per 
Ivano Della Morte. Aspirare al
la notorietà e doverla raggiun
gere con quel cognome che 
sembra creato a bella posta 
per solleticare le corde dello 
spirito più corrivo. Lo stesso 
problema che doveva porsi ad 
Alberto Tomba quattro anni fa, 
quando lo spavaldo giovanot
to bolognese cominciò la sua 
camera sugli sci. Per fortuna 
sua - ma non proprio per la 
lortuna del paese-, Alberto 
Tomba, a colpi di slalom, è as
surto al rango di mito. E oggi il 

Il più famoso è Alberto Tomba. E certo, 
se qualità e successi sportivi non l'aves
sero messo al riparo dalla malignità e 
dal cattivo gusto, Io sciatore italiano si 
troverebbe di continuo a fare i conti 
con gli spunti che il suo cognome po
trebbe fornire alla non sempre fervida 
fantasia dei cronisti. L'ultimo, in ordine 

di tempo, è Ivano Della Morte, centra
vanti del Torino più giovane che si è 
già meritato la convocazione nella na
zionale under 17. Per Alessandro Man
zoni i nomi sono purissimi accidenti. 
Ma per stare alla ribalta, il cognome ha 
spesso un valore sostanziale. E se suo
na un po' strano, meglio cambiarlo. 

suo nome, anche dopo fiaschi 
clamorosi, non può essere 
pronunciato se non con la do
vuta venerazione. Se lo sci az
zurro è grande, merito preci
puo e di Tomba. E la gloria 
sportiva in Italia la vince su tut
to. La riprova viene dal succes
so di Paolo Rossi, che ncll'82 
diventò campione del mondo, 
strappando il cognome Rossi 
all'anonimato che gli deriva da 
una diflusione esorbitante. Pri
ma di allora il signor Rossi era 
il prototipo dell'uomo senza 
volto, che poteva avere tutte le 
qualità come non averne nes
suna, una sorta di contenitore 

OIUUANO CAPECELATRO 

universale. Dopo l'8 luglio 
dell'82, presentarsi come Rossi 
in qualsiasi angolo del mondo, 
significava sentirsi apostrofare, 
con un sorriso accompagnato 
da un'accattivante striz2 a Ina 
d'occhi, come «Paolo Rossi». 

Lo sportivo, l'uomo di suc
cesso, il divo, hanno nel co
gnome l'emblema più diretto 
della loro riuscita artistica e so
ciale, Dire Brando, Redford, 
Bardot, Dunnwuy, Tumer, 0 già 
evocare il successo. Ma il co
gnome, preliminarmente, deve 
prestarsi al gioco essere breve, 
incisivo, contenere se possibile 
qualche suggestione poetica o 

almeno pragmatica. E i cogno
mi, se occorre, si cambiano. 
Come era ed è costume a Hol
lywood. Norma Jean Baker sa
rebbe mai entrata nell'Olimpo 
cinematografico, se non si fos
se fatta prima ribattezzare Ma
rilyn Monroe? Walter Matu-
schanskaynsky, se non avesse 
optato per il più svelto Walter 
Matthau, che fine avrebbe fat
to? E la signorina Sofia Scicolo-
ne avrebbe mai potuto inalbe
rare sguardi fatali senza aver 
messo sulla sua carta d'identi
tà artistica il più esotico Loren? 
I cognomi, si potrebbe dire, so
no pietre. Specie se, nella not

te dei tempi, buontemponi ad-
dett ai registri dei brefotrofi si 
sono sbizzarriti a regalarne di 
singolari a tutti i figli di madre 
ignota lasc.ati davanti alle por
te dell'istituto. Cognomi che 
restano cognomi che ogni 
tanti> qualche causa civile mo
difica, aggiusta. E che al mo
mento opportuno salgono alla 
ribalta, buttativi magari da un 
regista briccone che vuole 
strappare la risata facile a un 
pubblico di bocca buona. Co
me l'anonimo cronista del ge
novese <II lavoro» che, l'anno 
scorso, regalò ai lettori uno 
sconcertarne «Pomplnl a raffi
ca, Sammargheritese in ginoc
chio» per esaltare le imprese 
del centravanti del Firenzuo
la, autore eli tre reti alla malca
pitati avversaria. 

E certo, quando Ivano Della 
Morte sarà un centravanti af
fermato a suon di gol, non 
mancheranno i begli spiriti che 
tradurranno i suoi gesti sportivi 
in battute, in frasi a doppio 
senso. In nome del giornali
smo ad effetto, che già trionfa, 
e de suo augusto genitore, il 
calino [insto. 

ve e le controcurve senza diffi
coltà, senza un accenno di di
sequilibrio. Ma la soddisfazio
ne non è euforia, nessuno si 
permette di sottovalutare le 
Willlams-Renault neppure sul 
circuito ungherese e alla 
McLaren sarebbero disposti ad 
accontentarsi per Senna an
che di un secondo posto. In 
casa Ferrari non si dovrebbe 
essere delusi: Prost e Alesi han
no fatto registrare il terzo e 
quarto miglior tempo a un se
condo circa di distanza da Ber
gen il comportamento delle 
macchine È stato soddisfacen
te, non si sono rivelati proble
mi particolari. 

Ma Alain Prost ha vissuto la 
sua prima giornata di prove so
prattutto fuori dall'abitacolo 
della Ferrari. La Fisa ha comu
nicato al pilota francese di 
averlo sospeso per una gara 
con la «condizionale» a causa 
delle sue dichiarazioni, riguar
danti la stessa Fisa, dopo il 
Gran premio di Germania. Ma 
Prost sembra ormai aver sep
pellito l'ascia di guerra disot
terrata ad Hockenneim dopo il 
discusso fallito sorpasso ad 
Ayrton Senna. I due piloti si so
no chiariti ieri in un lungo col
loquio al termine del quale 
hanno annunciato ufficial
mente di aver fatto pace. 

Tornando alle prove, appa
rentemente deludenti le pre-
stazionidelle Williams Renault. 
Si sapeva che non avrebbero 
potuto dare il loro meglio sul 

circuito ungherese ma ci si 
aspettava qualcosa di più del 
quinto posto di Mansell e del 
sesto di Patrese che in mattina
ta, durante le prove libere, è fi
nito fuori pista ma senza gravi 
danni. I due piloti hanno dato 
l'impressione di non forzare. 
In fondo c'è tempo anche do
mani per aggiudicarsi un buon 
posto alla griglia di partenza. 
Mansell continua ad essere 
tranquillo e sorridente sotto i 
baffi. Nei box i tecnici sono ot
timisti, cordiali, pronti a dare 
delucidazioni. Ma i meccanici 
stanno lavorando Intensamen
te, pare ci siano problemi di 
assetto, le due vetture non ri
spondono in modo perfetto al
le sollecitazioni in curva. 
Risultati delle prove. 1 ) Ber
ger (McLaren-Honda) 
1'18"238; 2) Senna (McLaren-
Honda) l'18"549; 3) Prosi 
(Ferrari) l'19"326; 4) Alesi 
(Ferrari) ri9"552; 5) Mansell 
(Williams-Renault) l'19"818; 
6) Patrese (Williams-Renault) 
l'20"103: 7) Modena (Tyrrel-
Honda) l'20"488; 8) Capelli 
(Leyton-House) 1 '21 "068; 9) 
Blundell (Brabham-Yamaha) 
1 '21"125; 10) Brundle (Bra
bham-Yamaha) r21"345; 13) 
Pirro (Dallara-Judd) l ' 2 r 7 5 1 ; 
17) De Cesaris (Jordan-Ford) 
1'22-143; 19) Martini (Minar-
di-Ferrari) l'22"429; 23) Mor-
bidelli (Minardi-Fcrrari) 
1'23*201125) Larini (Lambor
ghini) l'24"316; 27) Alboreto 
(Footwork-Ford) 1'24 "593. 

Sergio Cragnotti: 
«Acquisterò 
la Lazio 
se Calieri vende» 

Coppa Italia al via 
Il 21 agosto 
l'andata della 
prima giornata 

Sergio Cragnotti (nella foto), l'ex amministratore delegato 
dell'Enimont, azionista al 10% della SS Lazio calcio, ha an
nunciato di essere pronto all'acquisto del pacchetto di mag
gioranza della società cetenuto dall'attuale presidente. Cal
ieri del quale ha elogiato ja gestione. 

Inizio del pnmo turno di 
Coppa Italia mercoledì 21 
agosto. Cagliari-Como il 22 
per esigenze tv, Reggiana-
Cosenza a Ravenna per la 
squalifica del campo emilia-
no (1 turno). I^ecce-Casara-

"•**™***1•»»•••»»«•»•••••••»»«»»»-»««• no è stata invertita. Questi gli 
oran: 20.30 Modena-Pi acenza, Bari-Empoli, Reggiana-CÌS-
senza, Lucchese-Venezia; Cesena-Perugia 20,45; Messina-
Palermo 20.30; Pisa-M«:nza 18.00; Taranto-Regina 17.30; 
Brescia-Pescara 20.30; ;:0.45 Casarano-Lccce, Ancona-Bar
letta; 20.30 Bologna-Aiidria, Padova-Salernitana, Udinese-
Triestina, Cagliari-Como, Avellino-Casertana. 

Al quadrangolare «Città di 
Verona», in programma dai 
21 al 23 agosto allo stadio 
Bentegodi, partecipano gli 
iugoslavi della Stella Rossa 
Belgrado, campione d'Euro-

___^_^_^______ P a perclub 1991, gli olande-
"*™****"*"*"^~*"^™*****""'""" si del Psv Eindhoven, oltre al 
Parma e al Verona. Veiona-Stella Rossa e Parma-Psv Ein
dhoven gli incontri di mercoledì. Le finali venerdì. 

La polizia di Palma di Major
ca ha ieri comL meato che il 
timoniere italiano dello ya
cht Emeraude, il 25enne na
poletano Francesco Saler
no, è morto per overdose di 

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ eroina, come rivelato dalla 
•"™"*™"** "̂*""****,*~"**""*"*" necroscopia effettuata all'o
spedale dove il giovane "ia stato trasportato appena la bar
ca era attraccata in porto 

«Città di Verona» 
Al torneo anche 
§li jugoslavi 
ella Stella Ros» 

Ucciso dall'eroina 
il velista Salerno 
Era timoniere 
di maxi-yacht 

Indurain, Bugno 
e Chiapputa 
La sfida continua 
aS.Sebastian 

Caso di costiero» 
alla Federvolley 
«Non scorderemo 
KirkKilgour» 

Toma oggi la Coppa del 
mondo di ciclismo con la 7» 
prova del circuito: la classica 
di San Sebastian, nei Paesi 
baschi. Tra i 208 iscritti di 26 
squadre, i tre protagonisti 
del Tour de France, il vinci
tore, lo spagnolo Miguel In

durain, e gli italiani Gianni Bugno e Claudio Chiappucci, 2" e 
3°. In gara anche il danes : Sorensen, leader della classifica. 

• La Federazione italiana pal
lavolo, ha comunicato di es
sere costanteme'nte in con
tatto con il giocatore ameri
cano Klrk Kifgour, campione 
d'Italia con l'Ariccia (Ro-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ma) nel 1975, rimasto para-
"™* "̂*^*™ "̂*™"* "̂*"*""™1"™ lizzato dopo una caduta in 
palestra nel 1976. La situ izione di Kilgourè particolarmente 
drammatica e la Fipav ha detto che interverrà. .. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16.15 Sabato sport. Ciclismo: Coppa Perrier, Ginnastica 

artistica maschile: Italia- J-ss-Komania. 
Raidue. 20.15 Tg2 Lo spor; 23.40 Notte sport Pugilato: Limato-

la-De Santls, campionato italiano pesi piuma; Pole Position; 
Baseball, campionato europeo. 

Raltre. 13.00 Formula 1: prove ufficiali Gp d'Ungheria, 18.45Tg3 
Derby; 21.55 Calcio: Catanzaro-Juventus. 

Italia 1.20.30 Calcio Caglii.r-Inter, 
Tmc. 12.15 Crono; 13.00 Sport show; 16.15 Ciclismo: coppa del 

mondo; 18.00 Calcio: Ar>enal-Tottenham. 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per cicloamatori e cicloturisti 

Dopo l'esperienza fatta Fanno coorso, dalrS al 18 novembre 
1901 torniamo in Senegal per il Giro ciclistico. 
Con sentimenti d amicizia e di solidarietà intendiamo ripete
re quella meravigliosa avventura, per contribuire allo sviluppo 
delle relazioni amichevoli dell'Italia in un dima di sondartela 
antirazzista, in collaborazione con la Federazione Ciclistica 
del Senegal, per la quale UniziatJva della Primavera Ciclistica 
rappresenta un Importante concreto aiuto per lo sviluppo 
dello sport nel loro paese. 
Per I dcloamatori e cicloturisti italiani che decideranno di 
prendere parte a questo rakJ agonsitico e turistjoo gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi. La partecipazione alla gara dei cicli
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strade africane si celebrerà in nome dallo sport una grande 
festa di pace e di amicizia, un incontro d culture diverse in 
un clima di uguaglianza, di emulazione. 
Lo spirito d'avventura che è insito nel ciclismo si potrà mani
festare in pieno nello svolgimento delle gare sulle strade afri
cane e la bicicletta, nobile e modesta macchina, sarà il voico-
to sul quale arriverà in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia: Invito ad entrare in competizione per raggiungere traguar
di più alti. 
Me guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche H ciclismo facendosi paladino di que
sta causa. 
Partecipare costerà ai cicloturisti e cicloamatori italiani L. 
2.450.000 tutto compreso. La partenza avverrà da Roma IB 
novembre con volo AUtalia ed il rientro la sera del 18 novem
bre. 

IL PROGRAMMA 

1° giorno 
Venerdì 8 novembre 1991. Partenza da Roma con volo Allta-
lia Roma/Dakar. All'arrivo trasferimento in Hotel e pernotta
mento. 

2° giorno 
Sabato 9 novembre 1991. Il mattino trasferimento a Louga, 
pic-nic a Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St. Louis. Cena 
e pernottamento a St. Louis. 

3° giorno 
Domenica 10 novembre 1991. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/Djcudi. Visita al parco in bus e pranzo. La sera rientro 
a St Louis, cena e pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1991. il mattino trasferimento in bus St. 
Louls/Kebemer e partenza per la III tappa Kebemer/Thies. 
Pranzo a Thies e trasferimento per la notte a Saly Portudal. 

6° giorno 
Martedì 12 novembre 1991. IV tappa fvTBour/Kaolack. Pran
zo cena e pernottamento a Kaolack. 

• "a tomo , 
Mercoledì 13 novembre 1991. V tappa Knolack/Confine 
Gambia. Attraversamento del fiume in traghetto, arrivo a 
Zugulnonor nel pomeriggio, cena, pernottamento e serata 

7° giorno 
Giovedì 14 novembre 1991. VI tappa Ziguincrior/Cap-Skir-
ring. Pranzo, cena e pernottamento e serata con orchestra. 

0° giorno 
Venerdì 15 novembre 1991, Giornata balnerare a Cap-Sklr-
ring (possibilità torneo d tonni», ping-pong, boccia, pallavolo, 
giochi d società ecc.). Pranzo, cena e pernottamento. 

B° giorno 
Sabato 16 novembre 1991. VII tappa Cap-Skirring/Ziguin-
chor. Pranzo. Pomeriggio visita dolla città, shopping al vil
laggio artigianale, rientro cena e pernottamento. 

14° giorno 
Domenica 17 novembre 1991. ZJguinehor/Dakar, Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita della città di Elanjul, attra
versamento in traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Dakar. Cena e pernottamento. 

11° giorno 
Lunedi 18 novembre 1991. Escursione alllsoia ci Goree con 
pranzo incluso, pomerigg o visita nella città d Dtikar e shop
ping al villaggio artigiana lo d Sumbedune, cena e trasferi
mento in aeroporto. Partenza per rltalla. 
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